


Proposte didattiche di
Educazione alla sostenibilità

Gli obiettivi delle nostre proposte:
•	 Favorire la curiosità e il coinvolgimento per-

sonale nell’interazione di gruppo
•	 Favorire un contesto che faciliti l’apprendi-

mento in chiave relazionale, esperienziale, 
emozionale e cognitiva

•	 Stimolare la relazionalità e la cooperazione
•	 Stimolare il contatto con i contesti reali e la 

natura e la dimensione dell’ascolto
•	 Educare alla consapevolezza di comportamen-

ti sostenibili
•	 Educare all’integrazione culturale e sociale
•	 Far conoscere il patrimonio ambientale e sto-

rico-artistico del territorio
•	 Raccogliere e tramandare le ricchezze mate-

riali ed immateriali legate alla cultura locale
•	 Realizzare azioni di didattica naturalistica e 

storico-artistica e percorsi di educazione alla 
sostenibilità
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Educare alla sostenibilità è l’obiettivo delle nostre proposte didattiche, che vogliono offrire alle 
classi di ogni ordine e grado un contesto di apprendimento, con la possibilità di effettuare corsi 
in classe, percorsi didattici giornalieri, laboratori tematici, visite guidate e campi scuola. 
Le varie proposte sono accomunate da una metodologia di ricerca-azione basata sull’approccio 
costruttivista e sull’interdisciplinarietà, attraverso la molteplicità dei sistemi comunicativi, la 
sperimentazione, l’apprendimento personalizzato in piccoli gruppi e per diversi stili cognitivi e la 
contestualizzazione agli ambienti e alla storia locale. L’approccio ludico e creativo diventa stru-
mento di conoscenza e di sviluppo cognitivo che stimola l’attitudine al pensiero critico.
Le attività sono progettate e coordinate dal Museo del fiore e dal Centro di Educazione Ambien-
tale del Comune di Acquapendente e sono svolte da operatori preparati, con esperienza plurien-
nale nel settore naturalistico e culturale ed in particolar modo nella formazione, nella didattica, 
nella divulgazione ambientale. Ne fanno parte Biologi, Geologi, Forestali, Educatori e Divulgatori 
Ambientali, Archeologi e Guide Naturalistiche e Turistiche riconosciute.
I luoghi in cui operiamo sono innanzitutto Acquapendente e i suoi musei civici, Museo del fiore e 
Museo della Città, e la Riserva Naturale Monte Rufeno con le sue strutture didattiche.
La collaborazione con altre aziende e professionisti del settore consente di ampliare le nostre 
proposte ad altre località di interesse del territorio tra Lazio, Umbria e Toscana.

I METODI del nostro gruppo di lavoro:
•	 L’esperienza diretta in natura e nel tessuto 

urbano e sociale
•	 Il campionamento e l’osservazione di reperti, 

materiali e luoghi
•	 L’elaborazione di ipotesi e soluzioni e il con-

fronto dei diversi punti di vista
•	 L’uso di schede metodologiche aperte di ap-

profondimento e verifica
•	 Le esperienze di laboratorio
•	 Le espressioni artistiche e sensoriali, anche 

con testi poetici e drammatizzazioni
•	 Il lavoro in piccoli gruppi
•	 I giochi cooperativi e di ruolo



CHI SIAMO

La Cooperativa L’Ape Regina nasce all’inizio 
del 1999 con l’obiettivo di unificare le esperienze 
professionali attive nei servizi turistici, didattici 
e di formazione dell’alto Lazio.
La collaborazione con il Comune di Acquapendente 
e la Riserva Naturale Monte Rufeno, nata attorno 
al Museo del fiore, ha portato L’Ape Regina ad es-
sere la referente principale dei servizi turistici e 
didattici, attraverso l’affidamento e la gestione 
del Centro Visite del Comune e della Riserva, del 
Centro per l’Educazione Ambientale e del Museo 
del fiore e la realizzazione dei servizi didattici 
del Mulino del Subissone e del Casale Felceto.
Le proposte in natura si integrano con le attivi-
tà a tema storico-artistico, grazie alla gestione 
del Museo della Città di Acquapendente, del La-
boratorio della Ceramica e delle Arti Applicate, 
dell’Archeolab - polo per l’Archeologia Sperimen-
tale - e del Cinema Olympia.
La nostra Agenzia di Viaggi e Turismo, L’Ape Viaggi 
si occupa della gestione e organizzazione dei ser-
vizi didattici e delle proposte di turismo scolasti-
co contenute nel catalogo.

COME RAGGIUNGERCI

Le nostre proposte didattiche si svolgono nella Ri-
serva Naturale Monte Rufeno, ad Acquapendente 
ed in altre località della provincia di Viterbo, ai 
confini tra Lazio, Umbria e Toscana.
Acquapendente si trova all’altezza del km 130 
della SS Cassia, tra Viterbo e Siena. Si può rag-
giungere anche tramite l’A1, uscita Orvieto.

NOLEGGIO PULLMAN

Su richiesta, possiamo mettere a disposizione un 
PULLMAN 33 posti + 1 posto per sedia a ro-
telle per trasporti brevi e SERVIZI NAVETTA 
dalla stazione ferroviaria di Orvieto e convenzio-
ni con ditte di noleggio di pullman GT.

LE NOSTRE PROPOSTE

Museo del fiore
Museo della Città
Archeologia sperimentale, storia e arte

Musei Junior
Scuola dell’infanzia e prime classi della scuola primaria

Corsi in classe

Campi Scuola
Felceto
Casa delle tradizioni contadine

Mulino del Subissone

Oasi Astronomica

Museo naturalistico di Lubriano
Fattoria agricola
Progetto Natura

Le proposte del catalogo possono essere integrate, su 
richiesta, con visite libere nel circondario (Musei del 
Sistema museale del lago di Bolsena, Orvieto, Civita 
di Bagnoregio, Lago di Bolsena, Monte Amiata, ecc.).

COME PRENOTARE
Per ricevere i programmi personalizzati, i pre-
ventivi e per prenotare le attività, contattare il 
C.E.A. (lun.-ven. 9.00/13.00):
numero verde 800 – 411834 (interno 3)
telefono 0763 730246	       fax 0763 731175
e-mail coop.laperegina@tiscali.it  
web www.laperegina.it
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LEGENDA

	 infanzia

	 1^ e 2^ primaria

	 3^, 4^ e 5^ primaria

	 secondaria di primo grado

	 superiori
	

	 natura

	 storia, archeologia

	 arte

	 tradizioni, fattoria

	 astronomia

	 escursioni

	 invito alla lettura



MUSEO DEL FIORE 
Il Museo del fiore è un museo naturalistico immerso nei boschi della Riserva Naturale Monte Rufeno e 
pensato per offrire degli spunti per conoscere il mondo del fiore, scoprire le mille relazioni che le piante, 
e i fiori, intrecciano con il resto del mondo vivente, approfondire le tradizioni del territorio, che si sinte-
tizzano nella festa dei Pugnaloni.
La struttura museale è stata concepita come un racconto che offre la possibilità di imparare giocando, di 
divertirsi e di passare una piacevole giornata completamente immersi nella natura. È disponibile un’ampia 
gamma di mezzi di comunicazione: strumenti interattivi, multimediali e giochi, oltre ai laboratori didattici 
ed alla ludoteca. Il Museo propone anche dei percorsi esterni: il Sentiero Natura del Fiore e il giardino 
botanico, che permettono di avere un contatto diretto con l’ambiente del bosco ed i suoi segreti.

www.museodelfiore.it	 	 	 	              e–mail: info@museodelfiore.it

PERCORSI DIDATTICI
Le attività sono sviluppate per un’intera giornata con 
diversi elementi caratterizzanti: il Museo, il Sentie-
ro Natura del fiore e le aree didattiche e ludiche.
Il Museo è inoltre dotato di numerosi supporti di-
dattici quali: pubblicazioni tematiche, CD, erbario  
interattivo, guide cartacee, palmari, carte della ve-
getazione, schede didattiche utili per approfondire 
le tematiche previste dai moduli.

La giornata prevede:
Ore 10.00: arrivo al Museo (loc. Casale Giardino, 
Torre Alfina), conoscenza  della guida, escursione 
tematica lungo il sentiero.
Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei parteci-
panti nell’area picnic del museo. Pausa. 
Ore 14.30: attività didattiche e visita al Museo.
Ore 17.00: partenza.

Le attività possono essere realizzate anche con 
orario ridotto (10.00-15.00). Gli orari suggeriti sono 
indicativi e possono essere modificati su richiesta.

Per raggiungere il museo, bisogna percorrere 2 
km di STRADA STERRATA dall’abitato di Torre 
Alfina, praticabile con i pullman GT.

M
us
eo

 d
el
 fi
or
e

L’escursione, la visita al Museo e le attività didat-
tiche sono caratterizzate sulla base del percorso 
scelto e della fascia di età dei partecipanti. 

ALLA SCOPERTA DEL BOSCO
Flora e fauna dell’ambiente boschivo

Finalità: stimolare la scoperta, la conoscenza e 
l’avventura nell’ecosistema bosco, imparare a ri-
conoscere i rumori ed i segnali degli esseri che lo 
popolano ed i delicati meccanismi che lo regolano 
per ritrovare un sano contatto con la natura e il 
suo mondo di relazioni.
Metodo: escursione con analisi della diversità di 
alberi e fiori, raccolta di campioni, osservazione 
dei colori e rilevamento dei suoni del bosco. Ricer-
ca di elementi per il riconoscimento della fauna 
locale. Visita al museo con particolare attenzio-
ne alla sezione flora e territorio. Determinazio-
ne dei campioni raccolti, anche tramite l’archivio 
multimediale e guide su palmare, e osservazione 
delle caratteristiche morfologiche in laboratorio. 
Possibilità di completare il percorso con dei labo-
ratori tematici su flora o fauna, concordabili in 
fase di prenotazione. 
Periodo consigliato: tutto l’anno
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NATURA ARTE E TRADIZIONE
I Pugnaloni: mosaici di fiori

Finalità: sperimentare manualità creativa e arti-
stica e senso di osservazione per far cogliere il 
profondo e comunitario legame tra rito, arte e 
natura, attraverso la varietà delle feste tradi-
zionali legate alle piante; farne scoprire alcune, 
in particolare i “Pugnaloni”, quadri di fiori dove i 
petali vengono usati come tessere di un mosaico.
Metodo: escursione finalizzata alla scoperta del 
bosco e di alcune piante protagoniste di feste 
tradizionali; visita al museo con approfondimenti 
della sezione “il fiore e l’uomo” e della sua banca 
dati multimediale; realizzazione di un mini-pugna-
lone con foglie e fiori freschi.
Periodo consigliato: tutto l’anno

L’AFFASCINANTE MONDO DELLE API
Indagini nell’ecosistema prato

Finalità: conoscere il mondo degli insetti, in par-
ticolare quello delle api, e scoprire l’importante 
ruolo che ricoprono per l’impollinazione, la produ-
zione del miele e la vita e la complessità di un 
alveare e non solo.
Metodo: escursione con visita all’arnia didattica; 
raccolta di esemplari di insetti da osservare poi 
al binoculare, per conoscere la loro morfologia, in 
particolare dell’apparato boccale e della correla-
ta alimentazione, floreale e non; giochi di ruolo 
e multimediali sull’impollinazione e sul sistema di 
comunicazione delle colonie di api; visita al museo 
con approfondimento delle sezioni sul fiore e gli 
insetti.
Periodo consigliato: autunno e primavera

QUANDO NON C’ERA NIENTE DI GIà PRONTO
Gli usi artigianali e domestici del bosco nella tradizione 

Finalità: riscoprire gli antichi gesti legati alla re-
alizzazione di oggetti della vita di tutti i giorni 
da preparare attingendo alle risorse che offre 
la natura; recuperare elementi della tradizione 
per una manualità creativa e come riflessione per 
comportamenti sostenibili.

Metodo: escursione finalizzata alla realizzazione 
dei seguenti laboratori (a scelta): riconoscimento 
e raccolta delle piante utilizzate e preparazione 
di tinture dei tessuti e inchiostri; visita all’arnia 
didattica e conoscenza dei prodotti delle api e 
realizzazione di candele; visita al fontanile e rac-
colta dell’acqua per la preparazione del sapone 
con la cenere. Approfondimenti sugli usi artigia-
nali e agricoli delle piante.
Periodo consigliato: tutto l’anno

IL LABORATORIO DELLE ERBE
Nutrirsi e curarsi con le piante della tradizione

Finalità: far avvicinare ad un uso corretto, con-
sapevole e sostenibile della natura e riscoprire 
il valore delle risorse naturali e dei saperi tra-
dizionali attraverso la conoscenza dei principi 
officinali di alcune piante locali, degli usi culinari 
e curativi ed di alcune curiosità note nella tradi-
zione orale locale.
Metodo: escursione e riconoscimento di alcune 
piante officinali ed alimentari con particolare a 
quelle legate alla tradizione locale; realizzazio-
ne di tisane e altri preparati (decotti, macerati, 
cataplasmi). Il calendario delle erbe: modalità di 
raccolta, conservazione e preparazione.
Periodo consigliato: tutto l’anno

I SEGRETI DEL BOSCO IN AUTUNNO
Strategie della Natura per prepararsi all’inverno

Finalità: osserva i colori e i frutti della natura in 
autunno per scoprire come le necessità di disper-
dersi e di nutrirsi per prepararsi a superare l’in-
verno si incontrino e si intreccino nella rete della 
vita, e di come ne sia coinvolto anche l’uomo.
Metodo: escursione a caccia delle tracce dell’au-
tunno, dei suoi colori e dei suoi protagonisti, per 
conoscere i frutti che “vestono” il bosco, raccon-
tando storie che li legano alla fauna locale. Appro-
fondimenti su morfologia, proprietà e utilizzi dei 
frutti e sui legami tra piante e animali, uomo com-
preso. Visita guidata al museo, con giochi e labora-
tori didattico-creativi, relativi al riconoscimento 
delle specie floristiche e alla scoperta della fauna 
(abitudini alimentari e comportamentali).
Periodo consigliato: autunno



SI FA PRESTO A DIRE QUERCIA 
La “cerqua” ci presenta il bosco

Finalità: conoscere l’ecosistema bosco e la varietà 
dei boschi a partire dalle varie specie di querce 
presenti nel territorio. Comprendere l’importanza 
che questi alberi hanno avuto ed tutt’oggi hanno 
nel sostentamento di numerose specie vegetali ed 
animali, uomo compreso.
Metodo: escursione finalizzata al riconoscimento 
botanico delle specie di querce e altri alberi, an-
che con chiavi di riconoscimento semplificate su 
palmare. Osservazione degli habitat dove si rin-
vengono le diverse specie e analisi di come l’uo-
mo ne abbia favorito alcune e creato un mosaico 
paesaggistico eterogeneo. Raccolta di campioni 
e ricerca di tracce di animali rinvenibili su una 
quercia.
Periodo consigliato: tutto l’anno

FORME E COLORI DEI FIORI
Percorsi evolutivi, dalla magnolia all’orchidea

Finalità: evidenziare, attraverso lo studio della 
morfologia e della funzione dei fiori, i percorsi 
coevolutivi tra fiori ed insetti impollinatori e le 
relazioni che legano gli esseri viventi, compreso 
l’uomo, nella rete della vita.
Metodo: escursione con osservazione delle for-
me e dei colori dei fiori; riconoscimento di pian-
te ed insetti con guide multimediali e cartacee e 
materiali di laboratorio. Osservazione al micro-
scopio dei campioni con particolare attenzione 
alla morfologia floreale e agli apparati boccali 
degli insetti. Approfondimenti sulle modalità di 
riproduzione e impollinazione delle piante, sulla 
morfologia e funzione dei fiori e dei frutti e sugli 
insetti pronubi. Giochi didattici sull’impollinazione. 
Visita al museo, in particolare alle sezioni sulla 
flora e sugli insetti. 
Periodo consigliato: primavera

UNO ZOO INASPETTATO NEL BOSCO
Vertebrati e invertebrati nella Riserva e dintorni

Finalità: approfondire la conoscenza degli ani-
mali che popolano i nostri boschi, dai mammiferi 
e uccelli fino agli anfibi e di alcuni invertebrati 
più comuni o più significativi, per aspetti di con-
servazione e qualità ambientale. Un viaggio alla 
scoperta del loro comportamento, delle abitudi-
ni alimentari e delle relazioni che legano le varie 
specie tra loro e con l’uomo.

Metodo: escursione alla ricerca delle tracce de-
gli animali in diversi ambienti, campionamento con 
differenti metodi e determinazione dei reperti. 
Approfondimenti e laboratori scientifici sull’eto-
logia delle specie, sulla morfologia, sulle neces-
sità e relazioni ecologiche e sull’alimentazione. 
Visita al museo, in particolare alle sezioni sulla 
fauna vertebrata e invertebrata.
Periodo consigliato: tutto l’anno

DAL FIORE AL PAESAGGIO
Interpretazione multiscala dell’ambiente

Finalità: stimolare ad un’osservazione più consa-
pevole del paesaggio, acquisendo la capacità, par-
tendo dalle piante più facilmente osservabili, di 
distinguere il complesso degli elementi naturali 
(rocce, suolo, acqua, umidità, microclima, geo-
morfologia, flora, fauna) da quelli antropici attra-
verso l’interpretazione dei “segni” dell’uomo e dei 
cambiamenti indotti. Invitare ad un atteggiamen-
to più rispettoso nei confronti di tutti gli elemen-
ti, viventi e non, che compongono il paesaggio.
Metodo: analisi delle componenti del paesaggio e 
della sua evoluzione nel tempo, anche attraverso 
la ricerca di testimonianze orali ed iconografiche. 
Escursione per censire le tipologie di ambiente 
che compongono il paesaggio della Riserva; appli-
cazione di un metodo di monitoraggio ambienta-
le con raccolta di dati ed informazioni mediante 
l’utilizzo di strumenti tecnici e di materiale car-
tografico. Approfondimenti e laboratori creativi 
sulla soggettività della percezione del paesaggio.
Periodo consigliato: tutto l’anno
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Metodo: escursione con osservazione e censimen-
to delle specie vegetali, con l’ausilio di schede 
metodologiche, guide, strumenti multimediali e 
chiavi di riconoscimento semplificate su palmare; 
eventuale approfondimento sulle diverse tipolo-
gie di rocce presenti sul percorso; visita al Museo 
con particolare attenzione alla sezione sul ter-
ritorio; osservazione e analisi in laboratorio dei 
campioni raccolti; elaborazione dati per valutare 
la diversificazione, la naturalità e la maturità del 
bosco con possibili considerazioni sul legame tra 
piante e animali e tra uomo e bosco.
Periodo consigliato: tutto l’anno

corsi di aggiornamento
I percorsi didattici del Museo del fiore, con il pro-
getto “Un Museo per sperimentare la natura”, 
inserito in un programma più ampio che compren-
de una formazione teorico pratica di laboratorio 
didattico, valgono come corsi di aggiornamento 
per docenti di ogni ordine e grado, riconosciuti 
dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ri-
cerca, Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio.

per info e adesioni:
tel 0763 730246
e-mail info@museodelfiore.it

PERSONALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI
Il gruppo di lavoro del Museo è a disposizione de-
gli insegnanti per la personalizzazione dei pro-
grammi e per il tutoraggio prima e dopo i percorsi 
didattici.

INGRESSI GRATUITI
Tutte le domeniche dell’anno gli insegnanti pos-
sono inoltre usufruire di una visita guidata gra-
tuita alla struttura e di informazioni dettagliate 
sui percorsi didattici. 
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PER GLI INSEGNANTI

I GIGANTI VERDI DEL BOSCO
Alberi e boschi vetusti

Finalità: sensibilizzazione alla tutela degli albe-
ri e dei boschi monumentali e vetusti e loro im-
portanza per la conservazione della biodiversità 
e dei paesaggi tradizionali e per comprendere la 
“storia” del bosco.
Metodo: escursione alla ricerca dei giganti del bo-
sco monumentale del Sasseto (o lungo il Sentiero 
natura del fiore); raccolta di campioni ed osserva-
zione dei caratteri morfologici della specie e ri-
conoscimento, anche con chiavi di riconoscimento 
semplificate su palmare; misurazione di parametri 
morfometrici, conta degli anelli di accrescimento 
o stima dell’età; analisi della diversità delle cor-
tecce, delle foglie e dell’humus mediante approcci 
sensoriali; analisi della distribuzione ed età delle 
piante e specie e loro interazioni; ricerca delle 
risposte delle piante a competizione, stress e 
alla caduta di un “patriarca”; elaborazione dati e 
approfondimento del legame tra albero ed altri 
esseri viventi.
Periodo consigliato: tutto l’anno

BOSCHI A CONFRONTO
Ecologia degli ambienti boschivi

Finalità: conoscere l’ecosistema bosco, attra-
verso l’osservazione diretta degli elementi che 
lo compongono. Far confrontare due diversi am-
bienti boschivi (querceto misto e bosco di conife-
re), analizzandone, con metodi scientifici, le com-
ponenti e le specie presenti (vegetali e animali), 
le caratteristiche (biodiversità, distribuzione, 
stratificazione), l’età e le dinamiche evidenti.



MUSEO della CITTA’
archeologia sperimentale, storia e arte

Il Museo è collocato in tre sedi espositive poste lungo l’asse viario che coincide con l’attraversamento 
urbano della Via Francigena ad Acquapendente. All’ingresso sud della città vi è la sede della Torre Julia 
de Jacopo che ospita un’importante raccolta di maiolica arcaica. All’estremo nord dell’abitato si trova 
la seconda sede distaccata, la Pinacoteca, all’interno dell’ex convento dei frati Minori Conventuali, dove 
sono esposti i numerosi dipinti facenti parte della quadreria del convento francescano, che vanta opere 
che spaziano dal XV al XIX secolo. La sede centrale trova spazio presso le ampie sale dell’ex Palazzo 
Vescovile dove è possibile ammirare le raccolte d’arte sacra diocesana provenienti dalla cattedrale e 
dalle altre chiese di Acquapendente e numerosi reperti ceramici, dal medioevo ai nostri giorni. La sede 
centrale ospita una nuova sezione interamente dedicata alla Via Francigena con una specifica attenzio-
ne alla storica vocazione della città e del territorio come centro di frontiera culturale.
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PROPOSTE DIDATTICHE
La didattica del Museo della Città, per mezzo 
delle collezioni, delle sedi espositive e di aree di 
simulazione appositamente allestite, intende far 
accostare i ragazzi alle civiltà del passato, sfrut-
tando tutto il potenziale educativo della ricerca 
sperimentale. Il Museo si trasforma da semplice 
raccolta ordinata di oggetti a luogo di scoperta, 
fantasia e gioco. 
È possibile scegliere tra percorsi didattici, svi-
luppati per un’intera giornata, e visite guidate 
tematiche.

Percorsi didattici
Le proposte sono tendenzialmente monotemati-
che, trattando un unico periodo storico.
La giornata prevede:
Ore 10.00: arrivo ad Acquapendente, presenta-
zione e inizio attività.
Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei parteci-
panti.
Ore 14.30: prosecuzione delle attività.
Ore 17.00: partenza

Le attività possono essere realizzate anche con 
orario ridotto (10.00-15.00). 

ABITARE NEL MEDIOEVO
Finalità: uno sguardo sulla vita quotidiana nel me-
dioevo, sulle tipologie di abitazione, sulle tecniche 
costruttive, sulle differenze tra città e campa-
gna e tra le diverse classi sociali. Conoscenza dei 
“butti”, pattumiere medievali, ma anche risorse 
di materiali e conoscenze per l’archeologo.
Metodo: visita al Museo, in particolare alla se-
zione ceramica. Itinerario guidato alle abitazioni 
medievali di Acquapendente. Scavo archeologico 
simulato della ricostruzione di una bottega me-
dioevale e del suo “butto”.
Periodo consigliato: autunno e primavera

LA SCRITTURA NEL MEDIOEVO
Finalità: introdurre i ragazzi al mondo della 
scrittura medievale, illustrare i supporti usati, 
gli strumenti e le tecniche adoperate per scrive-
re, l’organizzazione del lavoro di scrittura nello 
scriptorium. 
Metodo: cenni introduttivi di storia della scrit-
tura medievale; illustrazione del metodo di pre-
parazione dell’inchiostro galenico e sperimen-
tazione pratica. Prove di riproduzione di stili di 
scrittura medievale usando la penna d’oca e l’in-
chiostro galenico.
Periodo consigliato: tutto l’anno



Il medioevo ad Acquapendente
L’itinerario si snoda lungo le vie della cittadina 
privilegiando le testimonianze monumentali ed ar-
tistiche legate all’età medievale. Il tour prende 
l’avvio dalla porta meridionale delle mura, la Tor-
re Julia de Jacopo, dove verrà visitata la sede 
del Museo che ospita un’importante collezione 
ceramica di maiolica arcaica, e procede lungo il 
tracciato tardo-medievale della via Francigena, 
toccando la Basilica del Santo Sepolcro, la chiesa 
di San Pietro, la chiesa ed il convento di Sant’Ago-
stino, piazza Girolamo Fabrizio, l’antico ospedale 
di San Giovanni e la chiesa di San Francesco.
Acquapendente rinascimentale e moderna
Il percorso tematico è incentrato sulle testimo-
nianze monumentali relative alle fasi di sviluppo 
della cittadina successive al medioevo. Partendo 
dalla Basilica del Santo Sepolcro, l’itinerario toc-
ca il Palazzo Vescovile, i palazzi signorili di via 
Roma, la chiesa di San Francesco, la Fonte della 
Rugarella, il Palazzo Comunale e la piazza, la Fon-
te del Rigombo, la chiesa di Santa Vittoria ed il 
Teatro Boni.

Le vie del sacro: la Francigena ad Acquapendente
L’itinerario segue il percorso urbano della via 
Francigena, ripercorrendo le trasformazioni del 
tracciato nel corso dei secoli e scoprendo i mo-
numenti più significativi lambiti dalla strada: la 
Basilica del Santo Sepolcro, il Palazzo Vescovile, 
la chiesa di San Pietro, la chiesa ed il convento 
di Sant’Agostino, i palazzi signorili di via Roma, 
l’antico ospedale di San Giovanni e la chiesa di 
San Francesco. All’interno del Palazzo Vescovile, 
si visiterà la sezione dedicata alla via Francigena, 
dove sarà possibile approfondire il rapporto tra 
la via ed il borgo, attraverso apparati didattici 
multimediali e filmati su tematiche come pellegri-
naggio e fede, viaggiatori, confini, dogane e poste, 
assedi e guerra nel medioevo.
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IL RITRATTO NELLA CERAMICA
La figura umana nell’arte ceramica
Finalità: con questo laboratorio si vogliono ripercor-
rere le fasi di lavorazione e decorazione della ce-
ramica medievale e rinascimentale del nostro ter-
ritorio, legata strettamente a quella di produzione 
toscana e umbra. 
Metodo: gli studenti verranno guidati nella rea-
lizzazione di ritratti femminili, sperimentando le 
tecniche dell’iconografia medievale e rinascimen-
tale, adoperando gli stessi colori della ceramica di 
riferimento. I ritratti verranno realizzati su sup-
porto cartaceo ed il bozzetto così ottenuto sarà 
riprodotto su terracotta. Visita guidata al museo 
sull’evoluzione della rappresentazione umana nei ri-
tratti su ceramica dal Trecento al periodo rinasci-
mentale.
Periodo consigliato: tutto l’anno

IL DUCATO DI CASTRO ED ACQUAPENDENTE
L’araldica nella società secentesca
Finalità: il laboratorio sarà incentrato sulle vicende 
del Ducato di Castro e sull’elevazione a diocesi di 
Acquapendente dopo la distruzione di Castro, volu-
ta da papa Innocenzo X e Donna Olimpia Maidalchini 
Pamphilj. Si approfondirà poi il tema dell’araldica e 
il significato degli stemmi nella società secentesca.
Metodo: verranno illustrati gli elementi basilari 
dell’araldica e analizzate le differenze nel disegno 
e nel colore tra stemma ecclesiastico/vescovile e 
nobiliare. Successivamente i ragazzi dovranno rico-
noscere le caratteristiche principali degli stemmi 
presenti nel Museo. L’attività di laboratorio preve-
de l’ideazione di uno stemma individuale, la realizza-
zione del bozzetto relativo e la sua riproduzione su 
terracotta. Visita tematica al Museo.
Periodo consigliato: tutto l’anno

IL MONDO DEGLI ETRUSCHI
Finalità: scoprire le tracce lasciate dal popolo etru-
sco, dalle monumentali necropoli rupestri alle testi-
monianze ceramiche ed epigrafiche.
Metodo: visita guidata alle tombe ipogee della Ne-
cropoli rupestre di Pianezze (Grotte di Castro) e 
al locale museo archeologico. Trasferimento ad 
Acquapendente, introduzione teorica all’alfabeto e 
alla lingua etrusca, con prove pratiche di scrittura.
Periodo consigliato: autunno e primavera

Visite guidate tematiche
Le attività, della durata di 2 ore, prevedono la vi-
sita ad una delle tre sedi museali e degli itinerari 
tematici nel centro storico di Acquapendente.

Leggere i santi: l’iconografia del sacro nella 
comunicazione artistica
Visita alle opere dell’antica quadreria del conven-
to francescano, esposte nella Pinacoteca. Dopo 
una introduzione sul contesto storico-artistico 
delle opere e sulla specificità del territorio nei 
fenomeni culturali illustrati, verranno analizzati 
in particolare i dipinti raffiguranti santi o scene 
sacre, fornendo le informazioni necessarie alla 
comprensione delle componenti e dei codici propri 
della figura sacra, secondo i criteri di interpreta-
zione del linguaggio visivo. 
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PERCORSI DIDATTICI PER LE SCUOLE

Un vero e proprio microcorso di astronomia pra-
tica, dove apprendere sarà un continuo diverti-
mento attraverso le osservazioni del sole e degli 
oggetti celesti, la ricerca delle micrometeoriti e 
tante altre indimenticabili esperienze! Un viag-
gio virtuale ed interattivo fra le meraviglie del 
cosmo alla riscoperta di un cielo troppo spesso 
nascosto dalle luci cittadine.
In più sarà possibile effettuare una visita al pla-
netario digitale. Secondo voi toccare il cielo con 
un dito è impossibile...? Provare per credere!
Le attività sono sviluppate in circa 3 ore e pos-
sono essere usufruite sia di mattina che di sera, 
a partire da un’ora prima del tramonto del sole; 
solo in quest’ultimo caso sarà possibile effettua-
re anche l’osservazione diretta al telescopio de-
gli oggetti astronomici notturni.

Le attività mattutine e serali si svolgono alla stes-
sa maniera, tranne nell’ultima mezz’ora in cui, al 
posto dell’osservazione notturna del cielo, si ef-
fettueranno brevi esperienze relative l’orienta-
mento ed approfondimenti sul Sistema Solare.

Astronomia viva!
Finalità: permettere agli studenti di conosce-
re il cielo, specialmente quello notturno ormai 
offuscato dall’inquinamento luminoso prodotto 
dall’illuminazione artificiale notturna delle città, 
attraverso l’osservazione diretta, ad occhio nudo 
e al telescopio, dei principali oggetti astronomi-
ci, dei loro movimenti e capire le loro distanze e 
dimensioni.
Metodo: osservazione dei diversi tipi di ogget-
ti astronomici con diverse tipologie di telesco-
pi; visita al planetario con approfondimenti sui 
movimenti apparenti del cielo; presentazioni 
multimediali.

La visita serale prevede

1 ora prima del tramonto (ad esempio ore 18.00): 
osservazione della nostra stella al telescopio e 
cenni di orientamento.
Ore 18.30: video e presentazione sul Sole in sala 
multimediale.
Ore 19.00: lezione al planetario.
Ore 19:45: osservazione al microscopio delle mi-
crometeoriti.
Ore 20.00: cena.
Ore 20.30: osservazione del cielo col telescopio 
e ad occhio nudo con penna laser per il riconosci-
mento delle costellazioni principali.

OASI ASTRONOMICA di MONTE RUFENO
Il cielo ed i suoi fenomeni affascinano l’uomo da sempre. Nell’Oasi Astronomica di Monte Rufeno si 
ha l’occasione unica di alloggiare all’interno di un vero osservatorio astronomico, sulla sommità del 
Monte Rufeno, nella quiete dei boschi della Riserva Naturale che tutela questo piccolo scrigno di 
biodiversità, lontano dall’inquinamento luminoso delle nostre città.
L’osservatorio è un centro di ricerca, didattica e divulgazione dell’astronomia, ricavato all’interno di 
un preesistente casale dei primi del ‘900 a 738 m. slm, che offre la possibilità di conoscere meglio la 
seconda metà dell’ambiente in cui viviamo quotidianamente: il cielo! 
Dispone di un telescopio solare, di due telescopi per l’osservazione notturna, rispettivamente di 25 
e 60 cm di diametro situati nelle due cupole dell’osservatorio, di una sala multimediale e anche di un 
planetario in grado di riprodurre la visione del cielo notturno con tutti i suoi movimenti. La struttu-
ra può essere usufruita da tutti, scuole e visitatori privati, in tutti i periodi dell’anno, di giorno e di 
notte, sia per l’osservazione diretta ai telescopi dei principali oggetti astronomici, che per la realiz-
zazione di particolari pacchetti didattici interattivi a richiesta delle singole scuole o di altri gruppi 
organizzati.
L’edificio si completa con una struttura ricettiva che può ospitare fino a 20 persone, in stanze mul-
tiple di 4 posti ciascuna, ognuna dotata del proprio bagno; l’ampia cucina e la sala da pranzo nel piano 
seminterrato completano l’offerta nello stile di un tipico rifugio di montagna, autonomo dal punto di 
vista energetico e dell’approvvigionamento idrico. 



Centro di attività didattico-educative dedicato 
alla memoria ed alle tradizioni contadine, il Casale 
Felceto rappresenta il luogo privilegiato dove far 
rivivere ai ragazzi le fasi di vita quotidiana legate 
al lavoro dei campi ed al trascorrere delle sta-
gioni. Gli oggetti esposti, tutti da toccare ed uti-
lizzare, avvicineranno alla cultura rurale locale. 
La ricostruzione dell’ambiente si ispira alla prima 
metà del Novecento; gran parte dei materiali e 
dei pannelli esposti derivano da un’approfondita 
ricerca, basata in gran parte su interviste diret-
te fatte alle persone che un tempo abitavano i 
casali della Riserva Naturale Monte Rufeno.
Non è un museo, ma un centro interpretativo, una 
“casa del fare”, che privilegia la sperimentazione 
in prima persona.

La giornata prevede:
Ore 10.00: avvicinamento al bosco, per raccon-
tare come venivano utilizzate le risorse naturali 
nell’economia di una famiglia contadina. I mille usi 
del legno, l’approvvigionarsi d’acqua, l’accendere 
il fuoco, il preparare con cura il cibo per se e per 
gli altri, il parlarsi attorno al fuoco.
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FELCETO - Casa delle tradizioni contadine

Ore 12.00: Il villaggio del carbonaio: visita alla 
capanna del carbonaio e alle carbonaie; un luo-
go magico che mostra un mestiere quasi estinto 
denso di “racconti del fare”.
Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei parteci-
panti.
Ore 14.00: Il Felceto: arrivo alla Casa delle tra-
dizioni contadine e visita. 
Ore 16.00: Laboratori del fare
Ore 17.00: partenza
Periodo consigliato: autunno e primavera

La giornata prevede:
Ore 10.00: arrivo al Museo del fiore (loc. Casale Giar-
dino, Torre Alfina), conoscenza  dell’operatore, escur-
sione per raggiungere il mulino, con attività struttu-
rate.
Ore 13.00: pranzo al sacco a carico dei partecipanti. 
Pausa. 
Ore 14.30: attività didattiche e visita alla struttura.
Ore 17.00: partenza.
I percorsi possono essere completati, su richiesta, 
con una visita al Museo del fiore.

DALL’ACQUA AL PANE
Finalità: la coltivazione e la macinazione dei cereali, 
la farina, la lievitazione ed infine il pane: un proces-
so fondamentale nella storia dell’uomo, che ne ha 
condizionato la storia e la cultura. Il funzionamento 
dei mulini ad acqua per la macinazione dei cereali.
Metodo: escursione per conoscere le storie dei 
vecchi abitanti di Monte Rufeno, scoprire le loro 
abitudini di vita e le colture di un tempo. Visita al 
mulino per scoprire il suo funzionamento. Giochi di-
dattici per conoscere cereali e farine. Preparazione 
dell’impasto e cottura del pane nel forno a legna.
Periodo consigliato: autunno e primavera

L’ACQUA… È VITA 
Finalità: comprendere l’importanza dell’acqua per gli 
esseri viventi e per l’equilibrio del pianeta. Conoscer-
ne gli utilizzi e quale percorso compie per rinnovarsi; 
stimolare ad un uso consapevole della risorsa idrica.
Metodo: escursione ad uno dei fontanili del-
la Riserva e lungo il torrente, rilevamento di 
alcuni parametri fisici sul campo e approfon-
dimenti sugli esseri viventi che li popolano.  
Riflessione finale sul consumo dell’acqua.
Periodo consigliato: autunno e primavera

Mulino del Subissone
I percorsi didattici del Mulino del torrente Subissone sono un’occasione per recuperare la memoria 
storica e il senso di appartenenza ad una cultura oggi scomparsa, ma ancora ben radicata nei ricordi 
di chi l’ha vissuta e nel paesaggio della Riserva Naturale Monte Rufeno.
I programmi hanno inoltre l’obiettivo di far conoscere meglio l’origine dei cibi e la loro lavorazione, 
per accrescere la consapevolezza della qualità di ciò che mangiamo e del lavoro che si “nasconde” 
dietro le pietanze. La ristrutturazione dell’antico mulino ad acqua per la macinazione dei cereali costi-
tuisce anche un’occasione per affrontare l’argomento delle risorse energetiche e capire l’importanza 
di un uso consapevole dell’acqua e di tutte le fonti energetiche.
La manipolazione dei materiali e la simulazione di fenomeni naturali stimola l’intuizione dei meccanismi 
che regolano la natura e il lavoro dell’uomo.
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MUSEI JUNIOR
Percorsi didattici per la scuola dell’infanzia e prime classi della scuola primaria

I percorsi didattici sono sviluppati per un’intera giornata nella Riserva Naturale Monte Rufeno, con 
diversi luoghi dedicati: il Museo del fiore, il Sentiero Natura del fiore, il Mulino del Subissone e le 
aree didattiche e ludiche. Le attività proposte prevedono tematiche specifiche e metodi appositamen-
te progettati per i più piccoli.
Su richiesta, si possono elaborare programmi personalizzati per CAMPI SCUOLA.

A come ACQUA 
Finalità: l’acqua, fonte principale di vita, si pre-
senta ai nostri occhi e a quelli dei bambini in mille 
modi diversi. Con i piccoli allievi ricostruiremo tut-
ti i luoghi, gli scenari e le situazioni in cui l’acqua è 
presente: solo dove c’è l’acqua c’è la vita! 
Metodo: breve escursione per scoprire insieme 
l’acqua “nascosta” nei vegetali e per conoscere gli 
animali e gli insetti dei corsi d’acqua: come vivono 
e di che cosa si nutrono. L’acqua come esperienza 
sensoriale: i bambini potranno toccare, osservare, 
annusare, simulare i diversi rumori che l’acqua può 
produrre. 
Periodo consigliato: tutto l’anno

A tu per tu tra fiori e insetti  
Finalità: l’affascinante mondo degli insetti e la 
vita all’interno di un prato sono utili strumen-
ti per un primo approccio all’ambiente naturale e 
alla comprensione dell’importanza dei fiori e degli 
impollinatori.
Metodo: escursione per avvicinarci ai fiori e agli in-
setti e guardare da vicino le sorprese che ci riser-
vano. Visita all’arnia didattica per osservare senza 
pericoli l’intensa attività delle api, la perfezione 
delle loro cellette e l’ordine che regna all’interno 
di un alveare. Osservazioni al microscopio e giochi 
di ruolo.
Periodo consigliato: primavera

L’ACQUA E LA FARINA 
Finalità: primo approccio alla conoscenza del-
la filiera del pane: la coltivazione dei cereali, la 
macinazione, la farina, la lievitazione ed infine il 
pane. 
Metodo: escursione per raggiungere il Mulino ad 
acqua; arrivo e visita alla struttura. Giochi con 
chicchi, farine, utensili da cucina. La preparazione 
dell’impasto del pane, la lievitazione e la cottura 
nel forno a legna.
Periodo consigliato: autunno e primavera

La giornata prevede:

Ore 10.00: arrivo al Museo del fiore (Casale 
Giardino, Torre Alfina), conoscenza  dell’operato-
re, escursione tematica lungo il sentiero natura.
Ore 12.30: pranzo al sacco a carico dei parteci-
panti nell’area picnic. Pausa. 
Ore 14.00: attività didattiche e ludiche. 
Visita  ad alcune sezioni del Museo adatte alla 
fascia d’età dei bambini e al percorso scelto. 
Ore 16.00: partenza.
Le attività possono essere realizzate anche con 
orario ridotto (10.00-14.00).

VIETATO NON TOCCARE!  
Finalità: esplorare il mondo della natura attraverso 
i sensi con attività strutturate; toccare, annusare, 
ascoltare e guardare gli elementi che compongono 
l’ambiente naturale.
Metodo: escursione per imparare ad utilizzare i 
nostri sensi con gli stimoli che la natura ci offre: 
ascoltare ed interpretarne i rumori, toccare e rico-
noscere i diversi elementi che compongono l’ecosi-
stema bosco, apprezzare aromi e profumi naturali. 
Periodo consigliato: tutto l’anno

CACCIA ALLA TRACCIA 
Finalità: un viaggio alla scoperta del mondo degli 
animali, che da sempre affascinano i bambini e 
per questo possono essere un valido strumento 
per imparare a muoversi nell’ambiente naturale. 
Metodo: escursione alla ricerca delle tracce la-
sciate dagli abitanti del bosco: peli, impronte, 
aculei, piume, escrementi, ecc. ed osservazione al 
microscopio. Ascolto e riconoscimento dei versi 
degli animali.
Periodo consigliato: tutto l’anno
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I PERCORSI DIDATTICI
Finalità: avvicinare gli alunni alla vita in fattoria, 
all’interno di un contesto lavorativo reale, a diret-
to contatto con gli animali. Stimolare la curiosità 
verso le tematiche legate al mondo della ruralità. 
Fornire l’occasione di fare moto all’aria aperta. 
Conoscere gli animali che vivono in azienda le loro 
abitudini, comportamenti e il loro ruolo oggi e nella 
tradizione contadina. 
Metodo: descrizione morfologica ed etologica 
dell’animale, esperienza sensoriale attraverso il 
contatto tattile, olfattivo e visivo diretto. Elabo-
razione dell’esperienza attraverso giochi a tema e 
laboratori creativi.
Periodo consigliato: autunno e primavera

FATTORIA AGRICOLA PROGETTO NATURA
Progetto natura è un’idea che nasce all’interno dell’azienda agricola Colelli, una piccola impresa a 
conduzione familiare gestita essenzialmente da donne e dedita all’allevamento di bovini da carne. 
La fattoria, dove vivono anche tanti animali da cortile, mette al centro della propria politica di alleva-
mento il loro rispetto. Allo scopo di condividere questa passione, infondere saperi perduti legati alla 
terra e alla ruralità, ricucire lo strappo tra vita quotidiana e campagna e, non ultimo, far scoprire a 
tutti il beneficio che si può trarre dal contatto con gli animali, i nostri cancelli si aprono ad attività 
di utilità sociale ed educativa. 
Disponiamo di personale qualificato (un’operatrice in mediazione con l’asino con qualifica riconosciuta 
dal MIUR, un’operatrice socio sanitaria, una guida turistica abilitata), ampi spazi all’aperto totalmen-
te privi di barriere architettoniche per lo svolgimento delle attività, acqua potabile, sevizi igienici, e 
tanti amici animali abituati al contatto con l’uomo.

PER INFO E PRENOTAZIONI

        SARA  347 3079983
        AURA  329 3675931

I percorsi didattici, della durata di circa 3 ore, 
possono essere realizzati la mattina o il pomeriggio. 
Numero di partecipanti: minimo 10, massimo 25.

Gli animali della fattoria

•	 Accoglienza, con le asinelle Wilma e Pepita, 
su un piazzale poco distante dalla fattoria 

•	 Presentazione dell’azienda e delle allevatrici
•	 Trekking someggiato per raggiungere la fat-

toria, attraverso campi coltivati e uliveti
•	 Arrivo in fattoria  e pausa merenda
•	 Conosciamo gli animali della fattoria: presen-

tazione con breve spiegazione dell’etologia e 
della morfologia

Sulle orme della Fata  
trekking someggiato nel bosco

•	 Arrivo in fattoria e presentazione delle allevatrici
•	 Preparazione degli asini e partenza per la 

passeggiata 
•	 Pausa merenda nel bosco e rientro

Cuccioli in fattoria

•	 Arrivo in fattoria e presentazione delle allevatrici
•	 Merenda
•	 Conosciamo gli animali della fattoria: presen-

tazione con breve spiegazione dell’etologia e 
della morfologia

www.aziendaagricolacolelli.it
info@aziendaagricolacolelli.it
progettonatura@aziendaagricolacolelli.it



CORSI IN CLASSE
I corsi in classe, articolati in uno o più incontri da 2 ore, costituiscono un modo continuativo per ap-
profondire le tematiche proposte nel catalogo. Possono essere integrati con visite guidate e labora-
tori nei Musei e nella Biblioteca di riferimento, in maniera da completare il percorso di apprendimento 
e comporre un progetto didattico più articolato.
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MUSEO DEL FIORE

IL LABORATORIO DELLE ERBE
Nutrirsi e curarsi con le piante della tradizione

Finalità: far avvicinare ad un uso corretto, con-
sapevole e sostenibile della natura e riscoprire 
il valore delle risorse naturali e dei saperi tra-
dizionali attraverso la conoscenza dei principi 
officinali di alcune piante locali, degli usi culinari 
e curativi ed di alcune curiosità note nella tradi-
zione orale locale.
Metodo: riconoscimento di alcune piante officinali 
ed alimentari in particolare quelle legate alla 
tradizione locale; realizzazione di tisane e altri 
preparati. Il calendario delle erbe: modalità di 
raccolta, conservazione e preparazione.
Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

DAL FIORE AL PAESAGGIO
Interpretazione multiscala dell’ambiente 

Finalità: stimolare ad un’osservazione più consape-
vole del paesaggio, all’individuazione degli elementi 
naturali ed antropici e invitare ad un atteggiamento 
più rispettoso nei confronti di tutti gli elementi, 
viventi e non, che compongono il paesaggio.
Metodo: analisi delle componenti del paesaggio e 
della sua evoluzione nel tempo, anche attraverso 
la ricerca di testimonianze orali ed iconografiche. 
Applicazione di un metodo di monitoraggio am-
bientale con raccolta di dati ed informazioni me-
diante l’utilizzo di strumenti tecnici e di mate-
riale cartografico. Approfondimenti e laboratori 
creativi sulla soggettività della percezione del pae-
saggio anche tra le diverse specie animali.
Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

SE MI RIFIUTI NON VALE

Finalità: riconoscere e differenziare corretta-
mente i propri rifiuti: carta, multimateriale rici-
clabile, frazione organica ed indifferenziato non 
riciclabile. Scoprire quale destino aspetta tutto 
ciò che finisce in pattumiera. Stabilire connes-
sioni e divergenze tra ciclo della materia in am-
biente urbano e in natura.
Metodo:prove pratiche di differenziazione dei 
rifiuti domestici. Ricostruzione dei cicli produtti-
vi dei principali materiali osservati. Esperimenti 
sui meccanismi di degradazione della materia or-
ganica. Possibilità di completare il percorso con 
dei laboratori di riciclaggio creativo.
Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

UN BOSCO IN CLASSE

Finalità: conoscere le specie botaniche che ca-
ratterizzano uno o più ambienti. Approfondire le 
conoscenze sulla morfologia e sugli adattamenti 
delle piante ed imparare a realizzare un erbario 
scientifico.
Metodo: raccolta di campioni, determinazione del-
le specie con l’utilizzo di chiavi dicotomiche, essic-
cazione in pressa, preparazione dei cartellini iden-
tificativi e composizione della scheda d’erbario. Su 
richiesta, approfondimenti sulla fauna locale.
Durata: 2-3 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

L’AFFASCINANTE MONDO DELLE API

Finalità: conoscere il mondo degli insetti, in par-
ticolare quello delle api, e scoprire l’importante 
ruolo che ricoprono per l’impollinazione, la pro-
duzione del miele e la vita e la complessità di un 
alveare e non solo.
Metodo: utilizzo di un’arnia didattica, di modelli 
fiorali, di guide, degli strumenti dell’apicoltore, 
del miele e degli altri prodotti dell’alveare per 
venire a conoscenza dell’ape, della sua organiz-
zazione e del suo fondamentale ruolo nell’impol-
linazione.
Durata: 1-2 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

MUSEO DELLA CITTà
LA SCRITTURA NEL MEDIOEVO
Finalità: introdurre i ragazzi al mondo della scrittu-
ra medievale, illustrare i supporti usati, gli strumen-
ti e le tecniche adoperate per scrivere, l’organizza-
zione del lavoro di scrittura nello scriptorium. 
Metodo: cenni di storia della scrittura medievale; 
illustrazione del metodo di preparazione dell’in-
chiostro galenico e sperimentazione pratica. Pro-
ve di riproduzione di stili di scrittura medievale 
usando la penna d’oca e l’inchiostro galenico.
Durata: 1 incontro da 2 h + visita al Museo (facoltativa)



Metodo: dati degli oggetti predeterminati, la 
fata aiuta i bambini a creare la storia, abbinata 
poi ad un’attività grafica (disegno dei personaggi, 
collage, etc.).
Durata: 1 incontro da 2 h

Raccontami una storia
Finalità: abituare i bambini all’ascolto attivo, alla 
lettura espressiva e al piacere della narrazione. 
Alla lettura e al racconto è associata un’attività 
di laboratorio durante la quale si approfondiscono 
le sequenze principali della storia, i protagonisti 
e l’ambientazione, rielaborandoli attraverso rap-
presentazioni grafiche di vario genere e stimolan-
do la creatività dei partecipanti.
Metodo: racchiude varie proposte, dal semplice 
racconto della storia/fiaba classica con illustra-
zione di sequenze/ambientazione/personaggi, 
all’invenzione del finale di una storia lasciata a 
metà, alla narrazione libera a più mani dietro sti-
moli del bibliotecario, sempre con attività finale 
di illustrazione.
Durata: 1 incontro da 2 h

Mischiamo le carte!
Finalità: Sulla falsariga delle carte di Propp, l’at-
tività si propone di guidare i partecipanti al rico-
noscimento delle funzioni essenziali nelle fiabe, 
reinterpretandole e rielaborandole, anche grafi-
camente, in chiave originale per comporre nuove 
storie collettive.
Metodo: si definiscono delle funzioni essenziali, 
si disegnano/illustrano le carte, si mescolano per 
creare storie.
Durata: 2 incontri da 2 h

Dall’immagine alla parola
Finalità: il laboratorio presenta la biblioteca 
come luogo dove coltivare l’interesse per la nar-
razione e per l’arte. La consultazione di testi del-
la sezione di storia dell’arte serve da stimolo per 
un approccio nuovo all’arte, che mira a coniuga-
re l’osservazione per l’espressione artistica con 
la sollecitazione delle capacità immaginifiche dei 
partecipanti, tradotte in un’attività di racconto 
creativo.
Metodo: si sceglie un quadro, un’opera particolare 
da cui partire per l’invenzione di una storia che 
viene poi scritta ed illustrata a sequenze.
Durata: 2 incontri da 2 h
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IL RITRATTO NELLA CERAMICA
La figura umana nell’arte ceramica
Finalità: ripercorrere le fasi di lavorazione e 
decorazione della ceramica medievale e rinasci-
mentale di Acquapendente, legata strettamente 
a quella di produzione toscana e umbra. 
Metodo: gli studenti verranno guidati nella realiz-
zazione di ritratti femminili su terracotta, speri-
mentando le tecniche dell’iconografia medievale e 
rinascimentale, adoperando gli stessi colori della 
ceramica di riferimento.
Durata: 1-2 incontri da 2 h + visita al Museo (facoltativa)

UNA CITTÀ FONDATA IN ETÀ ROMANA
Alla scoperta degli scavi archeologici di Volsinii
Finalità: gli studenti potranno analizzare le trac-
ce materiali lasciate dagli uomini dell’antichità, 
esaminare i resti delle strutture costruite e 
scoprire la loro origine e funzione, individuare 
l’impianto urbanistico della città, approfondire la 
storia del sito di Poggio Moscini e l’evoluzione del 
territorio tra età etrusca e romana. 
Metodo: l’attività prevede la visita preliminare 
agli scavi archeologici di Poggio Moscini (Bolse-
na – VT), dove sono conservati i resti di Volsinii 
romana. Durante i due incontri in classe gli stu-
denti progetteranno e realizzeranno su supporto 
cartaceo l’impianto urbanistico di una città di età 
romana di loro invenzione, predisponendo la viabi-
lità, gli spazi pubblici, i quartieri residenziali, le 
aree sacre, gli spazi dedicati al tempo libero. 
Durata: 2 incontri da 2 h + visita agli scavi arche-
ologici di Poggio Moscini (consigliata)

Biblioteca di San Lorenzo Nuovo

Tra le pagine di un libro
Percorsi di educazione alla lettura
Le biblioteche pubbliche offrono ai bambini l’op-
portunità di provare il piacere della lettura, il gu-
sto di scoprire nuove cose e di conoscere le opere 
dell’immaginazione. 
Le attività qui proposte hanno lo scopo di inco-
raggiare nei bambini la gioia di vivere la bibliote-
ca, fornendo loro le indicazioni essenziali sul suo 
uso, affinché sviluppino la capacità di adoperare i 
mezzi di comunicazione fin dai primi anni di vita. 
In questo modo è più probabile che nel futuro 
possa continuare il loro rapporto con la lettura.
Il metodo utilizzato nei singoli progetti si basa 
sull’approccio inusuale alla lettura animata, abi-
tuando i partecipanti all’ascolto attivo e renden-
doli protagonisti dell’atto creativo, dell’invenzione 
e costruzione di una storia, o della scomposizione 
e rielaborazione di un racconto.
I percorsi sono possibili per scolaresche da mas-
simo 25 bambini. Le attività si svolgono in classe 
o in Biblioteca.

La Fata delle parole
Finalità: promozione alla lettura secondo il me-
todo della lettura animata, che rende i bambini 
protagonisti dell’atto creativo, scoprendo, con la 
guida del bibliotecario, il fascino dell’invenzione 
di una storia fantastica. 



CAMPI SCUOLA
Le attività che suggeriamo per i campi scuola hanno la finalità di mettere gli studenti a diretto contatto 
con l’ambiente che li circonda, ma anche di costruire un contesto relazionale che apre alla curiosità e 
all’altro, di proporre approfondimenti su vari ambiti disciplinari partendo dai valori del territorio, di ap-
prendere con la sperimentazione personale attraverso attività pratiche in natura e nei contesti urbani. 
In questa logica può essere composto il programma del soggiorno, alternando i momenti dedicati alle 
escursioni, all’educazione ambientale, all’archeologia sperimentale, storia ed arte, alle attività ludiche 
ed artistiche, il tutto in una scenografia naturale incontaminata.
Particolare attenzione sarà rivolta al lavoro e al gioco di gruppo, alla valorizzazione dei diversi punti 
di vista e alla distribuzione delle responsabilità tra i ragazzi stessi, stimolando così comportamenti di 
solidarietà e di rispetto delle differenze individuali.
L’ospitalità e le attività didattiche possono aver luogo nei casali della Riserva Naturale Monte Rufeno 
o in altre strutture situate ad Acquapendente e in alcune località limitrofe. Sono previsti pertanto 
degli spostamenti interni, di durata variabile, per raggiungere le sedi delle attività.
La durata e il programma del soggiorno possono essere progettati in accordo con gli insegnanti, inse-
rendo argomenti personalizzati e percorsi didattici presenti nelle altre sezioni del catalogo.
I campi scuola possono essere realizzati tutto l’anno, in particolare in autunno e primavera.

NATURALISTICO

Durata consigliata: 3 giorni

1° giorno
Arrivo al Museo del fiore di Torre Alfina (pranzo 
al sacco a carico dei partecipanti).
Ore 10.00/17.00: percorso didattico naturalisti-
co del Museo del fiore a scelta.
Trasferimento nella struttura ricettiva e siste-
mazione nelle stanze. Cena.
2° giorno
Ore 9.30-13.00/15.00-18.00: percorso didattico 
naturalistico da realizzare presso la struttura 
ricettiva o nella Riserva Monte Rufeno. Pranzo.
Conoscere il paesaggio – Analisi delle compo-
nenti, naturali ed antropiche, del paesaggio e del-
la sua evoluzione nel tempo. Lettura delle carte 
topografiche, utilizzo della bussola e di elementi 
naturali per l’individuazione dei punti cardinali; 
attività di orientamento. Cena.
3° giorno 
Ore 9.00 /13.00: Caccia al tesoro naturalistica 
- Prove di diverso genere alla ricerca di materiali, 

di creatività, di cooperazione, con un punteggio 
finale ed una ricerca del tesoro. Costituisce un 
riepilogo didattico e ludico delle attività del cam-
po scuola.
Pranzo. Nel pomeriggio premiazione e partenza.
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ANTROPOLOGICO – NATURALISTICO
Durata consigliata: 3 giorni

1° giorno
Arrivo al Museo del fiore di Torre Alfina (pranzo 
al sacco a carico dei partecipanti).
Ore 10.00/17.00: percorso didattico naturalisti-
co del Museo del fiore a scelta.
Trasferimento nella struttura ricettiva e siste-
mazione nelle stanze. Cena.
2° giorno 
Ore 9.30-13.00/15.00-18.00: percorso didat-
tico sulle tradizioni, da realizzare al Felceto, 
casa delle tradizioni contadine* o al Mulino del 
Subissone, strutture didattiche della Riserva 
Naturale Monte Rufeno. Pranzo al sacco.
Rientro nella struttura ricettiva e cena.
3° giorno 
Ore 9.00 /13.00:
I mosaici di fiori - Per conoscere alcune feste 
tradizionali legate alle piante, in particolare quel-
la aquesiana dei “Pugnaloni”, quadri di fiori dove i 
petali vengono usati come tessere di un mosaico. 
Realizzazione di un piccolo pugnalone con foglie e 
fiori freschi. Pranzo e partenza.
* il percorso didattico al Felceto prevede un’escursione di cir-
ca 2 ore dall’ingresso n° 6 della Riserva.

STORICO – NATURALISTICO
Durata consigliata: 3 giorni

1° giorno
Arrivo ad Acquapendente (pranzo al sacco a cari-
co dei partecipanti).
Ore 10.00/17.00: percorso didattico storico-ar-
tistico del Museo della Città a scelta.
Trasferimento nella struttura ricettiva e siste-
mazione nelle stanze. Cena.
2° giorno
Ore 9.30-13.00/15.00-18.00: percorso didattico 
naturalistico del Museo del fiore a scelta. 
Pranzo al sacco.
Rientro nella struttura ricettiva e cena.
3° giorno 
Ore 9.00 /13.00: Caccia al tesoro naturalistica 
- Prove di diverso genere alla ricerca di materiali, 
di creatività, di cooperazione, con un punteggio 
finale ed una ricerca del tesoro. Costituisce un 
riepilogo didattico e ludico delle attività del cam-
po scuola. 
Pranzo. Nel pomeriggio premiazione e partenza.

Pranzo. Nel pomeriggio premiazione e partenza.
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ATTIVITA’ AGGIUNTIVE
Ad integrazione dei programmi dei campi scuola è 
possibile realizzare, su richiesta, alcune attività 
aggiuntive:

ATTIVITà SERALI
Escursioni notturne, proiezioni di immagini, let-
ture animate, laboratori creativi, della durata di 
un’ora circa, da realizzare all’interno delle strut-
ture ricettive o nelle vicinanze.

SERATA all’OASI ASTRONOMICA
Dalle 19.00 alle 22.00, osservazioni del cielo diur-
no e della luna (se visibile). Lezione al planetario.
Osservazione ad occhio nudo e al telescopio delle 
principali costellazioni ed oggetti astronomici.

Attività equestre - Metodo Cavalgiocare®

Moduli di equitazione della durata di tre ore, da 
realizzare in gruppi di circa 10-12 partecipanti, 
per far conoscere il cavallo, la morfologia, l’ali-
mentazione, il movimento, l’etologia e la storia. 
Attività pratica di avvicinamento al cavallo.

NELLE VICINANZE
Informazioni e programmi per visite e proposte 
didattiche in luoghi di interesse del circondario 
(Musei del Si.Mu.La.Bo., Orvieto, Civita di Bagno-
regio, Lago di Bolsena, Monte Amiata, ecc.).



PRANZO AL SACCO CONVENZIONATO
In collaborazione con la Pizzeria Peter Pan di Lu-
briano, le scolaresche partecipanti alle attività po-
tranno usufruire di un menù per il pranzo al sacco. 
Il costo varia da min. € 3,00 a max. € 4,00, a se-
conda della scelta: pizza semplice o farcita, panini 
con affettati vari, crostate, succhi di frutta, ac-
qua, ecc. Al momento della conferma del laborato-
rio didattico verranno forniti ulteriori dettagli.

LABORATORI DIDATTICI
Si propongono laboratori di differente durata:
•	 brevi: (max. 4 ore, orario 10,00-13,00 o 10,00-

15,00 con pausa pranzo di 1 ora)
•	 lunghi (max 6 ore, orario 10,00-17,00 con 

pausa pranzo di 1 ora)
N° minimo partecipanti: 15
Indipendentemente dai laboratori di seguito pro-
posti, e’ possibile concordare visite guidate al per-
corso museale, della durata massima di 3,5 ore.

I COLORI DELLA TERRA
Finalità: studiare la geomorfologia mediante l’os-
servazione e il riconoscimento di alcune rocce. 
Apprendere l’utilizzo e l’ottenimento di colori 
dalla manipolazione dei materiali.
Metodo: visita al museo e introduzione al tema. 
Escursione al percorso museale, raccolta di cam-
pioni, analisi al microscopio. Produzione di colori 
naturali con le rocce. Disegni su vari supporti.

BUSSOLA E CARTINA: non ti perdere per la valle!
Finalità: apprendimento dell’uso della bussola e 
della cartografia, con particolare riferimento 
all’area della Teverina e della Valle dei Calanchi.
Metodo: visita al museo e introduzione al tema. 
Prime nozioni sull’uso della cartografia. Distribu-
zione di bussole e materiale tecnico. Escursione 
al percorso museale e attività pratiche di orien-
tamento e localizzazione.

ACCESSIBILITA’ PER TUTTI
Il museo utilizza tecnologie e servizi al fine di 
garantirne a tutti l’accessibilità: in ogni punto 
espositivo sono presenti pannelli in braille che de-
scrivono il percorso e consentono di approfondire 
i contenuti; sono inoltre a disposizione 30 audio-
guide, in italiano, inglese, francese e tedesco, che 
descrivono l’intero itinerario. La sede museale è 
dotata di ascensore, ed ogni punto espositivo è 
raggiungibile anche con autovetture.
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MUSEO NATURALISTICO di LUBRIANO
Il Museo naturalistico ed il relativo “Percorso delle acque, dei fiori, dei frutti e delle erbe mangerecce”, 
nascono per iniziativa del Comune di Lubriano con l’obiettivo principale di valorizzare le tradizioni centena-
rie legate alla raccolta e all’utilizzo delle erbe e dei frutti spontanei. Unitamente alle attività divulgative 
e didattiche, il Centro Studi si propone come punto di riferimento territoriale per lo sviluppo di progetti 
di ricerca, in ambito botanico, faunistico, idrobiologico e demo-etno-antropologico, anche in sinergia con il 
mondo accademico e con altre strutture museali. 
Lubriano è una vera e propria terrazza sulla Valle dei Calanchi, sito ideale da tempo immemore per lo svi-
luppo dell’agricoltura, in virtù del favorevole microclima al riparo dai venti freddi di tramontana e per la 
disponibilità di acqua dalle diverse sorgenti. Un itinerario ad anello di circa 3 km si snoda dalla sede museale 
in prossimità del centro storico verso la valle, toccando diversi punti espositivi a tema: due lavatoi storici, 
la sorgente di Rigo, il Giardino dei frutti perduti con l’area ricreativa, il vecchio mulino ad acqua, oggi Punto 
espositivo delle Piante aromatiche ed officinali, il fabbricato delle ex pompe idrauliche, oggi Punto espositivo 
delle Piante acquatiche e mangerecce. 
Il Museo propone laboratori didattici agli studenti di istituti scolastici di ogni ordine e grado; gli incontri 
prevedono la seguente formula: introduzione presso la sede museale, escursione e attività di laboratorio.

PER INFO E PRENOTAZIONI
www.museolubriano.com	      info@museolubriano.com
Piazza Col di Lana, 12 – Lubriano (VT)
327.0289027 (operatori) 0761.1762002 (Museo, solo Sabato e Domenica)
Ci trovi anche su facebook! 



LA VITA DELLE API e I PRODOTTI DELL’ALVEARE 
in collaborazione con DNApi Lab. di Roma 
Finalità: conoscere la vita quotidiana delle api 
e le dinamiche di relazione con l’ambiente cir-
costante. Apprendere le preziose proprietà dei 
prodotti dell’alveare.
Metodo: visita al museo e introduzione al tema at-
traverso letture dedicate e proiezione di filmati. 
Breve escursione al “Giardino dei Frutti Perduti”, 
ispezione in sicurezza dell’apiario sperimentale 
del museo attraverso l’arnia didattica trasparen-
te. Descrizione degli strumenti dell’apicoltore. 
Analisi ed assaggio dei prodotti dell’alveare.

IL GIARDINO DEI CALANCHI
Finalità: riconoscere le piante erbacee ed arbo-
ree attraverso manuali dedicati, erbario didatti-
co e strumenti multimediali. Studiare l’ecologia 
delle singole specie e i legami con gli ambiti agri-
coli e rurali; comprenderne  le funzioni alimenta-
ri, medicamentose e cosmetiche.
Metodo: visita al museo e introduzione al tema. 
Escursione il percorso museale, ricerca e ricono-
scimento delle piante, raccolta campioni. Ritor-
no in laboratorio, classificazione e costruzione 
dell’erbario didattico.

INCHIOSTRI NATURALI
Finalità: scoprire, attraverso lo studio delle pian-
te che ci circondano, i mille usi che da sempre 
l’uomo ne ha saputo fare, tra cui la preparazione 
di inchiostri naturali.
Metodo: visita al museo e introduzione allo stu-
dio delle piante superiori. Escursione e raccolta 
di campioni. Creazione di inchiostri mediante la 
manipolazione delle materie prime seguendo an-
tiche ricette. Laboratorio di scrittura antica.

L’ARTE DEL PANE
in collaborazione con la Fattoria Didattica
Finalità: conoscere i mestieri della vita in fat-
toria. Comprendere come la quotidiana necessi-
tà della nutrizione di base sia allo stesso tempo 
un’arte da apprendere e divulgare.
Metodo: visita al museo e introduzione al tema. 
Spostamento presso la Fattoria Didattica Gio-
conda (S.P. Teverina, direz. Viterbo, 10 km da Lu-
briano), collaborazione degli studenti nelle man-
sioni utili in fattoria, realizzazione e cottura del 
pane e assaggio collettivo del prodotto finale.

L’OLIO DELLA SIGNORA OLIVA
Finalità: comprendere l’importanza dell’olio d’oliva, 
da sempre presente nelle nostre abitudini alimenta-
ri, medicamentose e cosmetiche, attraverso le fasi 
di lavorazione del frutto fino al prodotto finale.
Metodo: visita del museo, introduzione al tema 
attraverso letture dedicate e proiezione di fil-
mati, breve escursione al “Giardino dei Frutti 
Perduti” con ispezione e studio dell’oliveto. Ap-
prendimento delle antiche tecniche di molitura 
a confronto con le moderne strumentazioni del 
Frantoio Piensi di Bagnoregio, fino ad arrivare ad 
assaggiare l’olio extravergine di oliva.
(periodo utile: novembre, dicembre).

MI RIFIUTO ! – CONSUMO + RICICLO = FUTURO 
Finalità: comprendere l’importanza del riciclo 
dei rifiuti e del riutilizzo dei materiali usati. Ap-
prendimento delle tecniche di trattamento delle 
frazioni separate per ottenere “nuove” materie 
prime. 
Metodo: visita del museo, introduzione al tema 
attraverso letture dedicate e proiezione di filma-
ti. Escursione al percorso museale ed eventuale 
raccolta di rifiuti. Esperienza pratica di realiz-
zazione di carta riciclata presso la Casetta del 
giardino dei frutti perduti. 

CREARE CON I CALANCHI
Finalità: comprendere la struttura e la composi-
zione dei suoli, in particolare della parte calanchi-
va. Apprendere gli antichi utilizzi dell’argilla da 
parte dell’uomo.
Metodo: visita del museo e introduzione al tema. 
Escursione al percorso museale e interpretazione 
del paesaggio. Creazione di un manufatto in argil-
la con l’antica tecnica del “Colombino”.

LA RISORSA ACQUA
ciclo vitale e utilizzo sostenibile 
Finalità:  comprendere il ciclo biologico dell’acqua 
e del suo utilizzo sostenibile. Apprendere la ge-
stione delle risorsa idrica nelle comunità rurali.
Metodo: visita del museo, introduzione al tema 
attraverso letture dedicate e proiezione di fil-
mati. Escursione al percorso museale: fontanili, 
sorgenti, meccanica idraulica.

BIOGRAFIA DI UN’ORCHIDEA
Finalità: comprendere la bellezza di un fiore at-
traverso la sua struttura morfologica e l’habitat 
di diffusione.
Metodo: visita della sede museale ed osservazio-
ne della struttura di una pianta mediante pannelli 
ed erbario didattico; proiezione di foto macro 
sulle varie specie di orchidee presenti nella Val-
le dei Calanchi. Escursione al percorso museale; 
osservazione e classificazione delle diverse spe-
cie di orchidee in situ. Possibilità di un incontro 
preliminare a scuola riservato ai docenti. (periodo 
utile: marzo, aprile, maggio; attività condizionata 
alla diffusione delle fioriture).
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